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SI Tonilo all'indinola, alla caitaloirìa liai-
ànsCQ e prosso i- pritipipati tabiiccaj| 

Lâ  legislatura inopeiiosa 
Èj opportuno U ricordar» oggi, per 

sommi capi, la mule dei progetti c!ie la 
ìuoperoaa legiSIntara, giunta alla sui! 
fine, trasmettayd alla XVJII. 

La prima lettura del famoso progetto 
per le Banohe, fu evitata dal Bibinetlo 
Di Hu'rlinl, coinè u'n brutto quarto d'ora 

Restarono In asso i progetti por le 
concessioni gover^iative « per le con-
giit'vatone delle ipoteiihe. 

Non 91 iliecusaero i progetti sniì' af-
(raiicameute dèi deUsi, sulle espropria-
isiuni par causa di pubblica ut)lit&, pei 
soeooraì agli inabili al lavoro, per l'a-
vanzanieato nell' eaército, p»r ìa citta' 
dlnanza'ìialiann da conferirsi agli uffl-
calì che non iU posseggono, i)er lii^teva 
dei naiì nel 18?iiì per l'avanzameato 
corpi libila r. Manna, per la raodiflca-
zioue all'artipolo 123 della legge oonia-
nalo e proTih'oiale, per variazioni allft 
legge del I864i sul dazio di conaunia. 

La convenzione oiiintneroiale fra l'Ita­
lia s l'Egitto fu lasciati m sospeso, 

Ai maestri elementari erasi fatto spe­
rare che l'ordinamento del Monto por le 
pensioni sarobbesi riformata, a loro 
vantaggio. Ma, quantunque la Commis; 
siane avesse cifecito, il progetto restò 
nel limbo, 

Kon si preso in esame i! progelto per 
migliorare il procedimento sommario,nei 
giudizi civili, già approvato dall' altro 
rumo del Par'umento. 

Fiuanoo il pòvero vagantivo nelle 
prov^iocio veneto, cho da eecoU aspetta 
di esseco sistemato, fu miseramente ab­
bandonato. 

ftsstarono lettere morte i progetti per 
coloaizzEtre la Sardegna, per la tassa di 
mano morta, per il marohio obbligatorio 
dei lavori d'irò e d'argento, pei' l'istru­
zione elementaire,' par le gallane fide-
commi^èarie di (ioina, per le ooiidiKioni 
fioan<iario delia Provinole e dei Comuni, 
per la nomina dei pretori e dei vice-
pretori, per variazioni alla legge sul 
regidt^o e bollo, insieme ad altri, prov­
vedimenti fioanziari. 

Mon furono nemmeno approvati gli 
accordi con i sultani d'Africa, 

Non ai provvide a regolare 1' affitto 
delle miniere d'Elba. 

. I l i . >' ^ 
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A P P E N D I C E ' ' D E L PiilVLl ' 

Si Irasourù il progotlo delie pendoni 
civili e militari. 

Dolio nuove convenzioni marittime 
non si tenue più parola. 

Il progetto per i nuovi dazi doganali 
veline messo da parlo. 

Airprdinamenio tt.iirainministrazioiio 
scolastica provinciale non ai pensò più. 

Anche il rioidmaiuenin diil Consiglio 
snpuriore per la pubblica iatruzionu fu 
dimenticato. 

Non venne preso in esame il priigstlo 
del piojjiviri luo'liiioa'o dall'assemblea 
vital.ziu, e i provveiìimenli per gli 'u-
fortaui su! lavoro restarono sospesi. 

Vennero lasciati in abbandono 1 pro­
getti sullo alato degli impiegati, per il 
personale del Qeniu civile, por gli ab-, 
borili in mare, per il nuovo riparta dello 
speso aaiegnatH alle opere idrauliohs 
straordinarie,' par 1 maggi iri fondi t i -
cbiestl dalle strade nazionali e proyip-
oiali, eco, eco. 

Non parliamo del progetti di inizia, 
tiva parlamentare restati a mezz' ai;ia; 
di una otiantiba di in'.errogAzioni e' di 
interpellanze a cui non ,̂ i rispose. 

Figurano ancora noU'elenco iulormì-
nabile certe moiiioui ohe furono presen­
tate nei primi tempi dell'ammiuistraz'oae 
rudiniana! 

PER TDTTI I GUSTI 
lliproduoiamo parte di un articolo 

di dabrisla D'Annunzio, pubblicato dal 
Mattino di Napoli, nel quale quell'ec-
centrioo di grande ingegno sogna una 
nuova nobiltà fatta dagli esaeri supe­
riori, cba nulla abbiano di comune col 
volgo vile dello, mediocriii., 

A queste conclusioni però lo scrit­
tore giunge traverso uno strilolamenta 
generale di re e di democrazie. E proba­
bilmente un paradosso, ma la prosa del 
D'Annunzio 6 a^ilendida, quale si legge 
larumente nei giornali, perciò i lettori 
gradiranno aenza dubbio ohe mettiamo 
loro so'tt'ocphio le premésse: 

«Il crepuscolo dei re e dei,principi noa 
mi pare oggi degno di molta attauzloue. ' 
Quelli che possedevano un'anima vera­
mente regale, avendo cercata invano di 
rendei.e la loro vita conformo iti loro 
sogno e non potemmo rassegnai;»! al con­
tatto inevitabile della volgantii, si sono 

lli4I{lSTOOR0C(MP0» 
D! ALB^RT^p FRAMCHj^TTI,, 

Degno epilogo della grandiose solen-
nilÀ , colombiane, a Genova si prepara 
un avvenimento 'che oltre al i'4pprg-| 
senteire Uu 'a l tA glorifloazione' "del' 
grande scopritore avr&, una importanza 
e una'eco grandissima anche nel oatupo ' 
artistico, perchè ad esso è legato il 
nomi di uno dei più.insigni fra {.gio­
vani' compaiitWi'ilnasioali dè''''yo6tri 
giorni. 

E questo avvenimento è appunto la 
prima rupprusentazione del Cristoforo 
Colombo d"el Sàestr'oÀlbortoFiauchètti, 
che ai darà al te.it'i-o Carlo Felice la 
sera del 3 0 4 ottobre prossimo. In-
tiinto, sicuri di tf r cosa '^rata 'ai lettori, 
antBiiipiaiBu'—• dssumentìola'dal Secolo 
X/X;:-- un 4 1 % , , sunti».dal.libretto 
dell' Illioa, sul valore àel quale non cre­
diamo antèciparef giaiiisiio per aspettare 
i. farlo quando l'avremo letto per in-' 
tero. EilwaitiQ sol&'ohdil col'ftga ge­
novese lo giudica un buon lavoro; e 
non stai sciatto né volgare. 

È diviso in tre pai'ti,' ' *' ' 
La , pri'cba •'comps^nde 11 primo ' atto 

(epoca 1487) <»,d il sî îundo (U92). 
Lai seconda che s'iutiiola lìa con­

quista oompi'aiide il terzo e (luarto atto 
{epooU 1003).' " •' . ' 

La''terza ed ultima si riassume nel 
quinto atto oho forma l'epilogo e d'a­
linea' 111 molte di Colombo (1606), 

Vediamo ora lo svolgimauto del aog. 
getto e delle scene. 

ATTO I. 

11 primo atto si svolge it> un vasta 
cortile nel Convento di Banto Stefano 
a Salamanca. 

Diatro una cancellata,che attraversa 
la scena 0 chiude questo cortile, 'scor 
geai la piazza, nella quale formicola e 
rumoreggia il popolo. A sinistra dilla 
st^ena, m alto, ove si perviene per am-
^ia gradinata, k la saia del gran Con­
ci IO unlla quale si discuteranno 1 pro­
si tti di Qoiombb. 
' •A destra i giardini 0 l'oratorio reale. 

Ojeti'o la cancellata,! nel fondo della 
rijszza, la cattedrale di Satamauc>i. 
\ 'Sulla scena, al di qua della cancel­
lata, sono vari cavalieri ohe discutono 
s'u quanto deciderà il Concilio. Tra 
questi, è il torvo e' apivaldo Roldano, 
una dello più caratterisiicho e ribalde 
figuro dell'opera; tipo beffardo, di puci 
coscienza e di pochissimi scrupoli. 

Saril lui l'anima' uera .di GoloiLbo, 
egli lo perseguiterà e lo caluiinierà. Que­
sto messer Roldano, mezzo Barnaba e 
mezzo Jago, A il confidente del cardi­
nal Talayera,' confessore della Regina. 

'I ragionari da; cavalieri si fan vivaci; 
la folla bisbiglia e fa ressa alla can­
cellata; si mormorii ^u tutto, e Roldano, 
o()'n una punta di njalaCmle, naponduud» 
a un cavaliere oh-j domanda so si l'on-
cederanno le. odt'avelle al gaiiovaae, 0-
sclama con doppio intento: 

; Lft Regina il protag^o... fi; la gonixellî  
Il tftliimano d'ojìai avvoaturier. 

' Quanto alla nuova torra sognata da 
'Colombo liCdeSnisco óosl; • ' 

È l'opòpea d'un pazzo. 
\ A un tratto il popolo 'al commuove 

e manda grida ed evviva. Il corion dei 
dottori del Ginoili'o si avanza dal fondo 
preceduto dai trombettieri e donzelli; 

già parlili dal mondo trascinati dal 
volo d.,lle litro ohimcre. 

Luigi ir, il re vergine, dopo aver 
oomURioat" per tanti anni con i fulgidi, 
eroi oho R'coirdo 'Wagtìèr, gli diede !i 
oompagni in regioni aorirannaturali, im. 
inane d i ogni tossico fcmlnino, ostilo i\ 
tutti \?li iiitruii.aenfcando ohs Viicutezza 
dei snoigaudt inoommolava ad oooadeni 
la ri;aiatianz,i dui suoi organi, penvi di 
trasformarli 'par la morie in un essere 
più alto, e scese a caroai-a in fondo al 
suo lago la suprema visione. 

Rodolfi! d'Abiburgo, ttn principe me-
ditiitivo, tutto assorto nello spotfaotìlo 
della vita intonofe, pag?i il fio 'd'uii 
delitto intellettuale; per aver ucciso una 
donna ohe troppo lo legava alla maie-
rialità deirpsistenzii com'atie. 

Giovanni Orth, spirito indomabile, 
insofferento di tutto la aohlavitù, di­
rizzò un giorno la sua prora verso l'in­
fini 10, e nessuno l'ha mal più riveduto. 

Quelli che rimangono 0 hanno un va­
lore trascurabile di funzionari diligenti 
timorosi di essere licenziati, 0 sono inté-
ramante dediti a ooltivaro la loro piccole 
maniepuariliei loro vizi meàioori.Guglial" 
mo I I è il solo oho qunlohe volta ecoiti la 
nostri! curiosità porgli spettacoli rapidi 
e diversi ch'egli dà di s i nel suo im­
poro e fuori, Egli è varamento il fati­
coni di questa lugubta oompagn'i» co­
ronata. Le suo tiitioho sono incredibili. 
Egli oambia più uniformi id «na gior­
nata ohe non in un (tnjjo abbigliamenti 
una cocotte olla,moda. Egli altra,v«rsa 
da an capo all'altrp, l'EnropH mostran­
dosi a tutte le stazioni ferrovinrie in 
Un'attitudine nuova. Ora i suoi mini­
stri non sanno a qual mozzo rioorrara 
per dissuaderlo dall'andare ad esporre 
in Araerici il suo corredo tailitars in­
ternazionale. Nessuna attività umana 
gli è sconosciuta Eg l i ' i a tutSo e fa 
tutto: sommo stratega quando cavalo» 
fra lo strepito della fanfare alla testa 
della Quardia; som'no oratore quando 
riito dalla prora deMi sua navo manda 
la sua vooa su le acque; sommo attor» 
forse quando gli vorrà la voglia di cal­
care il paloosoeuico nell'armatura d'un 
eroe di quei drammi oho un poetastro 
sh,ikeapear,egj(iante. del quale .ridi) 'ri­
cordo più il nome, ha l'incarico di im-
piistargh con molto lievito di adulazione. 

E gli altri'r LT ozar, corroso ne'suoi 
inusijo.li erO|U!oi dal tarlo del sospetto, 
SI oonsutna solo in una cupa njispntto-
pia, non avondo nemmeno il oocaprgio 
di contrapporre alle pieóols formule ohi-
miohe dei suoi ribelli, una qualo^!e ina-
gnifictt strage ad armi bianca, per 'ir­
rigare e concimare io sua terre iqliéri-
lite. Franceijoo Qius'-ppii. l'austriaco, a-
vendo perduto l'erede, fino a ieri non 

si spalancano le oanosllate del convento 
e il pupolo irrompe in due ali, inchi­
nando il cardinale o'na incede maestoad, e 
severo alla testa del oiTleo. 

Seguono vescovi, prelati, domeniaini, 
grandi di Spagna, laici, ecc., n ^ra l'en­
tusiasmo della folla, il corteo salo la 
gradinata per accederò al Concilio. ' 

Dei cavalieri ohe attendevano, parte 
segue la sfilata, altri si trattengono,''e 
fra quosti messer Riddano. 

S'apre la porta del convento p n'e­
scono tre romei, 0 meglio trs cantasto­
rie provenz'ili, quali ne fiorivano in quei 
tempi, narrando qua e là, col suoiio ,di 
liuti 0 di mandole, le vite dei santi''» 
raccogliendo quattrini dalla credulità 
popolare facile ad infiammarsi di sacro 
zelo in quei tempi. 

All'ascetismo delle loro salmodio, 
colle quali caiitano la vita di San Ber-
traao, riepond» tosto il cachinno di 
messer Roldano, cui i tre anabattisti 
dan noia a schifo. E, come'queili osten­
tano le maraviglie delle visióni celesti, 
egli Invece scoppia in una canzone ca-
ratterlstioa al popolo, come contrasto 
all'ascetiano do rumei, Uomini e donne 
!d circondano ed oi canta cosi : 

Dormou raffili prora , 
Nei laccio d'un abbraoalu 
d'alighe immondo; 
al ffranohi son dimoro 
lo poppo, 0 l'ondo , 
entro ngtl scali infranti 
gorgQijilìaa tetri canti. 

^ Attorno ai pini in orrìbile Mpira 
e'attoroo na moGti'O, si snoda, s'aggiro, 

' lo torba il maro agli Qrdimouti umani I 
Dontro lo oochiaio dogli beami ci-ani 
dà gai mogli il corallo ,*-. ridda il flutto --
al ritmo atroce glll s'aggira tutto. 
E dansan gli soholsti'i 
U danzn dogli upotri. 

E SII qui'slo metro continua, quasi 
volendo proiiostioire la misera fine/di 
coloro ohe volessero tentare con Colombo 
le sorti del viaggio misterioso. Il po-

ttltro faceva che confortar,' di .icquc 
purgativo'la suii vedohicaza: finn a olio 
gli inauditi clamori del sito popolo uoq 
10 avvertirono che la grazia di Dio gli 
inviava beri liltro conforto porgli allupi 
lumi dalla vita. Si sa {[li t'Ue, con giu-
'bdo grande delle arciduchesse 0 di tutte, 
le ilame,! son aperte lo trnlt-ttiva con, 
l'impresario Italiano perchè questi pada 
li p oligtosu melodrammaturgo Masiìtt. 
^ni alla Corte imperialo, 0 coda inslnmo, 
l'Oc un modico prt'zso auoh» Motastaaio 
Daspuro, Ma all'ultima ora sopprog-
giniiga un, pericolo. Talegcitrarai reoen-
tisiinii ininilosiaiiu una gita di G-ii-
glielmofl a Vienna. E Guglielmo, uoq;io 
di primo impplo, autoritario, è capacis­
simo di fiir rapire li uiùesiiro e di por­
tarcelo a Berillio per étrgli musicarf) 
tutti i ra^olainnuti militari delle armi, 
a pieds 0 A cavalla, «della' contabilità, 
e d'ilie ambulanze. 

E gli alts;i, ancora? L« regina Vit-, 
tona nei sii'oi lucidi intervalli,, si oc­
cupa n riordinare il museo delle, sue 
biunbole e delle, b^iibole delle sue &;^ 
gliu.iìe q diilLe suo,nipoti, con nn ciim-
movento'rltoriio all,a caudlda infanzia,, 
11 prmoip'e'di Qailes, cluhnan parfiHtp, 
ornai calvo e canuto,' che morrà fors'a 
principe eveilitiirio, contento forse di,, 
non avaie ef^dìtato, d'anno in anno 
allarga, d'un puntu il cinturino ch'egli 
deve cingere lu^.oruo alla sua lenta pio-j 
guadine' op\c.ui''éà, virioai}d<^ la ona n -
pugniinza di gentleman a un travesti-
manto ridicolo, ogni volta che gli tocca 
di rappresentare la lougeya, madre in 
qualon.e oarimouiiii ufficiale. I gran-
duchi rossi di tiihto in tanto si muo­
vono da Pietroburgo per ftndure a strin­
gere la mano deH'jngegoere Sadi Car­
net, riniiovandu così l'illusione dell'al­
leanza nel fucile pop-ilo franoso; eo t - , 
tengono in comjianao dalla Repubblica, 
qua'clia faoilitazigne ne'lla ricerca dei 
loro piaceri favoriti. 

Dei pretouilenti: Vittorio Napoleone, 
disperato ornai dì suscitsfa uffioiulmente, 
qualcbe 'bollore eroico nel Si^ngue del 
primo, 9o»a9lé, che stagna in lui, limita 
I suoi atti politici a qualche epistola, 
modesta, scritta a malincuore,su q'ualche 
tavolino dell'albergi; nei giorni di ^]oteen, 
II conio di Parigi non ò mano rasse­
gnati!. E il suo duchin'o d'Orleans sem­
bra dar ragione a quelli ohe dai suoi 
lineamenti pla,bei arguiscono l'imparità' 
del suo si^ngue; poichò egli non ad altjro 
soinbra atto 0 disposto che ad eserci­
tare la sue funzioni di muschio, oorao 
un garzone di scuderia. Dopo aver mo­
strato la velleità .puerile di {risollevare 
la bandiera biatioa in una ceisarma, 
l'hi cscciattt come un C^npii^,,,Inutile 
Etptto il latto d'una cantatrice. , 

polo, alla strana^ 0 lerribiM no'vfjUa, si 
turba, troma'ull'e'r.ì.sa,<B\(!tridi)l.a'(lel nar­
ratore, e rimane atterrito dai ifosoo pre-
s-ngio. Ma, s'aprono lo porte d^l Conci­
lio o vi escono i' cavalietì'mi'ti^^ e po-

, , I > II-» . i L ' r ? „ i r I t 

soia il corteo, che ecande la gradinata, 
traversa In scena e si dilegua pel foiiOjo 
della piazza inluonandó mestamente 
VExwttet orbis gaudiis •- caelum re-
sultet làudìbus, 

Ruldsno, beffardo, chiede ava il geno­
vese,'il'nuovo vloeri\ il granile almi-
rante, siasi celato dopo la desiderata 
condanna delle sue teorie e delle sue 
sparanze per jiiirle dal Concilio, e Co­
lombo, che,4oeo scende per ultimo, solo, 
avvi'ito, la gradinata, è accolto dalle 
rise beSu'de e dagli sberleffi delia stu­
pida plebe, la quale, dileggiando il 
grande suo sogno, 'gii canta ironioa-
inente. 

La cô a i manifcHtu.. 
Ognuno ornai ci orodo: 
Un popolo ha la testa 
Oro un popolo ha il piede. 

Le risa poscln si mutano in minac­
cio, 0 l'eroe, preso biecamente par un 
Cini madore, riceve gli insulti e 1 fischi 
della plebe. 

Un ufficiala della Regina, il giovane 
G«avara, riesce a disporjere la folla, e 
Colombo, sfiduciato, disperante, esco m 
un mooplogo di granda iriatezzi: 

L'uman retaggio, il dubbio, ormai m'afferra 
e la superba audacia del ponnioro 
mi fogge I.,. Cho pili •poi'o ? Un'ombra d'uomo 
non «Ufo sono I,.. Clio farò 1 II bordone 
quii vinto pellegrino deporrò 1 
No 1 non ho piH la fedo.. piO non credo 1 
Io dubito di Diol Tutto «i sfaaoia 
1 mo d'intorno 1 Oh l'infinita tenebra 1 

' Ma, dalla cappella reale escono canti 
religiosi di voce chiesto,, confortatori 
dell'anima trambasciata dall'eroe: 6 la 
Regina ot\^ prega-, e la Regina' viene 
pooo dopo Boia dalla cappella ed iia 
con Colombo nn lungo dialogo. Egli la 

Bisogna dunque in,clinara alla. Demo-1! 
crnzia. Ma, liihwnal tutta è vecchio 9̂ 
ignobile anche da questo lato. 

Il dogma dell'ultauttinave, qnaato / 
fonilamiintale .assioma dello società ma-' 
derno — che al Popolo appartenga la 
sovranità degli Staiti — oho rnutorità 
dai sndiiiti superi quella del re — era 
già lusegiiato, accettato, praticato in 
tutte le comanità ctietmnei era ansi 
specialmente propugnato dai Gesuiti. 

Quanti squilli di trombe apoci^littiichef, 
quanto jriinijoinbu di tiiónl, quanto sl'oli-'' 
gocio di fulmini, per mettere io cima a 
una grossa,antenna nodosa >-é con'Coita 
0,0 oact»llone co» anwl siiriUi a lettere' 
sanguigoa il più oattolico doi luoghi: 
cnmm'itl Luigi XVI Cu ucciso va. virtù 
dei prin'olpl niiedesimi che avevano ar­
mato 1.1 bragia di Jacques, G|émant, di . 
Baltha^Hr Qàrat'd, di R'tvaillao. 

Csiitsrannn i poeti il trionfaiito ao> 
cesso delle'pleb), al Potere'i' Ma.il oi'.f-̂  
fragio,aillver<ia|e lò aiuto -javeutafocon 
straordinaria accortezza, per spogliare 
le n|e))i,4ei lan> diritti. 

La oandiziQiia da|le plebi resta sem­
pre la meólasima, ala la volontà,govan 
trìce .quella, di un tribuno o sia quejilài 
di un re, sia classe privilegiata la no­
biltà .0 aia la maggioranza della Camera. 

I^e plebi rastsBu ssmprs schiave e 
condannate,a siiffcire, tanfo all>'ombi'a 
dellii torri ' fetidah, qnantq all'ombra 
dai fe);|dali famaiuoli delle ufficine .mo­
derne. Esse non avranno mai dentro 
di loco ii santimecto della libertà. 

Invano ,1 Clooni .gridano alla mohi-
tudiuii . ì : 
' «VOI non soltanto siale la forza/ma 
siete la luce, il peuaiera, laaaggis^za, • 

Forse neppure le maltltudiqi credoao-
a questi'aduiazioai. Eiseiiradono in un 
solo,progresso:inali'sumealju d«l benes- ., 
sere fisiao. I l lievito dell» spirito noiìi -
vale a sollevare.questui, pasta 4ensai. < 
gro.ssolaaa e grigiastra, Per trascinare 
uua ifaMa, bisogua ooutrapporre a un suo , 
vizio un altro vizio. E 1 Cleoni, ohe co-
noauonu baoe questa psicologia, > hanno: 
l'aria di adorare il gran burattino di 
oui tirano i fi.li. 

La Democrazia si riduce dunque a 
una lotta di egoismi vanitosi, che si 
svolge au l'abbassamento sistematico 
della superiorità legittime 0 acquisite. 
É il trionfo del borghese, del filisteo, 
del tartufo, dell'asino presuntuoso, del ' 
pedante che fa ilisaputo, dell'idiota chet­
ai crede egaalei .all'uomo - d'iiigggnci, di 
lotte le mediocrità e di tutte le bas­
sezze. 

Mentre lu nntura tenda a moltiplicare 
senza limite lo differente, la Damoct'a'-
zia tonde invece a reudora tutu gli do­
mini eguali,'a mqttere.au ciascuna a-

narra come il suo sogno, le sua spe- , 
ranze, i suoi disegni, aleno stati dile­
guati ,dallo scetticismo del Concilio, 
ooine la qifa vita oramai non sia che, , 
ttn cumoìò di macerie, ed osclam^ : 

La mia vicenda lugubre ò Unita: 
la fin, UQil'altro agognò. 

Isabella, commossa, guardafjdo il ci,eja, , 
esultante quasi in una vittoriosa visiona, 
ognfo'rtB il roletto, 1» raasióiira, ìiS"'ììf)-'\ " 
carezzargli, ideali,'ne ravvivaji>,fftil,8,'ij'n 
cóme 'ispiwfi gli ,'porg') il suo diadaiua- , 
affinchè (Col ricavo di osso possa ligBvo'-'/ 
lare l'effettnazioiia del prago,lttì,. l'allè- ' 
stimeuli| dalle navi. 

11 mio diadema ti dar̂  la lUtVO ^ 
dalle deiioie volo «ciolte ai venti I 

Col, Ed 10...' por ts H.. ritto; iSta U troalo 
sulla plora olio eOdn il fortunale... 

Istb. Ed Io vlclr,a a te ., 'eul nuovo-lidòi 
col crociato-Btondardo della fedo... 

Col. E, primo fra le tuibo dei orodeuti 
cosi adorarti pi-ottaruato ai pi4 1 

Dall'oratorio riprouilouo i canti. Co • • 
lombo si prostra alla beuefaltrioe, le 
bacia il lembo della vasta, e oou guo.sto . 
quadro fluisce l'atto, oh'è uno de', mi-, -
gliori,per movimenti soeuici e per effi­
cacia di oontrasti. 

ATTO, II 

SI svolgi; suU'Ocaiino. Sulla acena apri . 
pariscotto due caravella. La Santa Ma­
ria occupa la parte della, aoona<.vicina 
alla bocca d'opera; la Pinta si scorge 
lontaiia, a prua ad ot;a apparisce e ra , 
disps;^, , 

Sul cissaretto è Matheps, il capo 
ciurma, oho osaeiva tt,,boi;boU* il>*'' ' ' '" 
n^'tile viaggio. Dalla Pinta .vengono i 
cill'uti di tre rom8Ì,i'Ob8',-'a'qua'nto'pare, 
h'àn mutata lo scopo^del Vift^gìò.''e sì 
attengono più aU'idaa'(e"deU''i)rj^'i'ig'jolo 
ohe del noto sepolcro di Cristo. 

I Matheoa oominaia ad infiltrata il dub-
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IL FRIULI 

nima un marchio emtto come su un u-
teaslle sooiale, a fan le teste umane 
oomo le testo degli spilli. Essa non con 
aidera l'attività individuale, l'energia 
spontanea e libera, l'uomo vero e vivente, 
ma una formula astratta, Essa Doii'oon-
sidara nello Stalo che le forze moteoo-
lari e TaKione delie raaeae per ereare 
il laovimBisto. 

Ma dalle ana torbide vietjere nasce 
un tiranno bea piti terribile 'di quelli 
ch'ossa ha abbattuti: lo Stato-re, lo Stalo 
provvidenza, lo Stato pfodùttótó della 
falicità pubblica; un mostruoso Polifemo 
che toserà e soanaerà lei'glie gteggr. 
Tatti gli apostoli ' della 'plebe, tuttt^ i 
veggenti deiravvedire,ilnvooano 11 nao-
vlasimo pastore delle nazioni I 

Intanto Demos s'illude. La sua sto-
pìdiià (oh disiiguaglianìsal) ooa ha al 
mondo nulla di eguale. Egli depone'sotta 
le ali dell'implacabile avvoltoio ohe gli 
divora il fegato, l'aoUo miracoloso 
d'ondo si deve sohiudore l'Età dell'uni. 

IL PRINCIPE IMPAZZITO 

Particolari ìnteresaant! 
Stoivoao da Berlino, 26 settembre-. 
UB oaao di cai si parla, molto qui 

e che fece penosa impressione sugli '« ' 
nimi fu l'aooesao di improvvisa' pazzìa 
che colse il priDcipo pOlaOco Kadziwlll, 
durante la aua dimora ia un albergo 
dì Lotz (Polonia). 

Il' telegrafo vi ha a quest'oi'a tra­
smesso abbastanza diffnsi ragguagli sulla 
tristo avventura, tuttavia non cosi mi­
nuziosi e interessatiti, 'certo, quali li 
vedo narrali da un giornale polaocOj' 
e ch'io riproduco. ,' • 

U principe era iirriveto la aera j e t 
sabato aoorso ooii la ferrovia a Lutti, 
e dopo au viViasimo -alterco con od' 
farmaoistai nella sala d'aspetto della 
stiiaiuue, .010 ohe motivò- la domanda 
del aa» passaporto da un gendarme, ai-
fece cuadunie in carrozza al Glrand'Ho 
tei.- - . , , 1 

Colà ordinò aa!a diligenza apeciale 
per Kalisoh, bavette un biòchieiino 
d'acquavite, quindi di nn subito mutò 
il suo piano. 

Con grande sorpresa degli a^tadti' 
ai totae il eoprabito, dich arando di vo­
ler passare ivi la nottef diede ordine 
che lio avegliassei'u alle > 6; jirlùia'si 
sarebbe igeato in chiesa ed alle 9 sa 
rebbo partilo per Kalisoh. ' 

L'albergatore Mdtacbow^ky oondusse 
11 principe in una camera del primo 
piano, aVeute una sèljonda porta, oltre 
la priooipale. Verso ie tre d)il maUino-
Mataohowsky fu desiato' improvvisa­
mente. Il prinoipa era ueoitd, in carni-' 
ola e mutande, nei corridoio, spa^eni 
tando ooa la sua aria atravolta e i auo. 
modi singolari il personale "di servizio, 

Parlava animatamente e ieuoi sguardi 
di una fissità strana, s|ilendevano di 
un cupo iuooo. ' < ' 

A un cameriera che più ardito' degli 
altri gli si «ra avvicinato chiedendogli 

la ciinsa di quel suo orgasmo, rlapnae 
che era stato assalito dai ladri a ohe 
bisognava mandare per la polizia, 

Si ottempera al suo desiderio, e, dopo 
pochi minuti, il oommls^ario di polizia 
Zasodewsky, aWeriit» !(t fretta, si pre­
sentava all'albergo ,ooi migliori modi 
oeroando di coWìtiOOre il prmoipe, oho 
10 aveva attead nel corridoio, coma i 
suol timori fossero senza fondamento 
8 ohe in ogni -nodo, ondo trovarsi più 
salvaguardalo, meglio era si tacesse 
assegnare una camera con una soia porta. 

Dopo molto iliBcuterf, il principe fini 
ool lasciarsi persuadere, e a'ooettò un'al-
'ita camera, la coi ' finestra dava sul 
oortila, Il prlnoipe oh'use l'uscio a dopo 
pochi minati tutto ^ra di nuovo silenzio 
'nell'hotel. 

•Potevano esser» le 4 e un qnarto 
quando un colpo d'«rma da faóoo gettò 
l'allarme m tutti gli abitanti dell'al­
bergo. 

L'oste ndi contemporaneamente delle 
grilla disperate di soccorso. Corse verso 
11 luogo donde queste prdvanivaiio, trovò 
il vecchio servitore dell'hotel, 'Thomas, 
disteéo sul pdVlmo,ato], 'In 'utì lago di 
Bisiiguè. ' • ' 

Il povero diavolo, afletto da una sor­
dità grave, nt̂ n nwva udito la voce ilei 
principe che lo ohi'ama^'a'dal suo ap­
partamento, e questi, moùtaèo sulle fu­
ne, uscito con ail revolvBr il pugne gli 
aveva scaricato l'arme addotìso'mentre 
saliva la scala. La palla lo aveva oól-
pito nel fianco e sì dovette trasportarlo 
d'urgenza all'ospedale. 

Quando la polizia, 'Ohe si era corsi 
ad avvertire, si presentò all'albergo, una 
se'tionda vittima, 'il cagnolino favorito 
del padrona, fera oaànlB sotto \ colpi 
di quel furibondo. ' 

Alla polizia ai era nhlto un drap­
pello di pompieri con due tubi di lan­
cio. ' 11. I . ^ 

Ad nil oeomi del oooimiaaario vari, 
•agenti éon un fabbro 'alla teàta,' si ab-̂  ' 
cinsero ad aprire a fofza l'uscio dalla 
oamera del'principe, un'itoprasA pari-' 
colomsaima ,poiohè questi iniz ò un fliooo 
terribile contro l'uscii) quando si av­
vide delia loi'o mtenzi'dtìe. . ' \ 

il fabbro ebbe drio'dita'fraciaasate da 
una pilla, meiilr'o tentava di, forzare la 
gerralnrsi. ' ' ' , ' 

Si allontanò urlanddì ' • ' • ' _ ' • j 
Alldri due'ipompi'iri si 'ali^nòiàrono ' 

oontro la porla, ohe atlaoearond viga- ' 
roaamsnte a colpi di saure. ' ' , 

iNsl |frat!empo (Tal dì fdbri', ,ì ijOitì-' 
pieri, messe in aziona le pompe, 'fdòe-
vano pioverà nella camera dei veri tor­
renti d'acqua. ' _'l ' * ' ' 

Hà' t l pridcipe nou se ne'dièci* pen-' 
'Siero i egli seguitava a fat faqoo', ,fe alla 
intimazione del comandante del pom­
pieri di deporrele armi, rispondeva rad­
doppiando gli spari. 

Per stornare la'sua attenzione, sifeoe 
aft'aoolare alla finestra del principe'utìa 
specie ' di fantoòoio rivestito dell'unj-' 

forme di pompiere. Due palla lo tra­
passarono sii 'istante. 

F naimsntó, fu gettata a! prmoipe 
una corda di salvamento, e m-intre egli 
era occupalo ad assioararla alla fine­
stra, tre oorsggloai si slanoiarono m 
oamera a afferratolo di sorpresa alle 
epalle, dopo una lotta acoaiiita, ma 
brava, rioacironi) ad avvinoerlo solida­
mente con, funi., 

Lsioamora offriva ano spettacolo or-
ribilei la porta, sfondata, era crivellata 
di palle, e la serratura era ridotta a 
una massi informa di piombo a ottone. 

Il suolo poi ora letteralmente coperto 
dì frantumi di vetri e di porcellana. 

Pareva una tortezza presa d'assolto. 
Ed infatti nn assalto ora stato dato, 

e quala a'saaltol Dieci oontr'uno, ma 
quest'uno era pazzo furioso. 

Il principe si oalmò dopo pochi mi­
nati. Nel dopopranzo .ijpli ordinò oho 
gli fosse chiamato il vicario di Siala 
Croce, a! oonfeasò, e dichiarò di vo'er 
fare la consùnione la mattina appresso. 

Poscia feoe telegrafare al professore 
Bergmauii, invitandolo a recarsi da lui. 
lunedi a sera. . 

Superfluo aggiungete ohe il priooipa 
•venne immediatamente trasferito in una 
casa di saluto, dove si metterà in opera 
ogni mezzo per combattere la crisi men­
tale da oui è stato assalito, i 

bio nell'animo òo' marinai, e, colpito da'> 
maggiore sfiducia, vede l'ago dellai bus­
sola ohe nou segna più I» rotta. 

L'arcana guida (l«l nocohìero, l'ago ' 
A'à Tlbttlato alla aî eifta legga. ^, 

Il terroie a'infpudrouisce degli animi, 
accorre l'equipaggio a con'statare iif de­
viazione dell'ago, e iioldano, per trai; 
proiìtto di'qneSlo sgomento, chiama Co­
lombo'a spiegare il 'fenomeno. Questi 
esce dalla cabina, entra nel gruppo dei 
marinai sgOinesti, e oon aoOenno .as­
sai vago ridoaa loro la calma oaniando 
una specie di ballata, 

Aiuan latsi le stalla — ed hanno amori itranll 
L» romita facoile — banno palpiti umani. 
Narran le ijarte dotto — lunghe i»torio d'amanti 
eternamenta erranti ^ natia profonda notte'. 
Così (dal ciel malia -^ od intanto di mago) 
innamorato l'ago — corro una mesta via; 
attratto 'allo splsador — dalla slolla polare, 
seguo por l'ampio maro - - l'infedèl fwtro d'or. 

E oonolqde ! 
Balza, girf, an oammina — cH infinita ^ la divina 

,qurva carula dot ciol.! ' 
Corri, anela per la china —, onda tremnla argentina 

amator mesto todel. 
La spiegazione non i oertamente molto 

scientifica, ma la oiurma s'-^tiqueta, 
Intanto apparisce un segno di terra 

vicina; è stato pescato uà tronco d'al­
bergo CUI fioldano cinicamente si rivolge 
fingendo parlargli, e dice d'aver aViit'o 
il! responso che « ogni legno quagfgiù 
per l'uomo può servir |da balla'».' '̂  • ' 

La oiurma rimane atterrita e si ri­
tira. La Santo Maria è desiirlài La notte 
è serena e dalla Pinta lontana ai sente 
inneggiare alla luna ohe s'orge. I ma­
rinai fiono aloune manovre' poi si riti­
rano. Colomba resta solo e si stempra 
in amare considerazioni, ma poi si ria­
nima, leva gli occhi fidènte ai cielo, 
unii gioia profonda lo invade, efremondo 
di nuova speranza canta: 

No I ti presento ' 
nell'aura 
ohe il crine m'a&iarena 
terra de' miei pensier I 
Giti il firmamento 
iwlpita, 

i CAIJIDOSCOPIO 
I La data atorioa. 
I ' 89 8'itterabre (1860). Il generale La-

moriolère piitaggia la resa d'Ancona,'' 
dandosi prigioniero ili guerra. 

• X 
Un penaioro al giorno. 

!• Non ti lasciar mai sopraffare dai ma-
• lefiz! dei nemici, né dai benefizi degli 
f'Bmici. 
ì • ; ' X ' 
( La sfinge. Monoverbo,' 

ce A 
Spiegazione d<>l itìonovarbo precedente: 

• IN'DI CI-Bl LE 
r • ' ' X 

I ' Per 'finire. 
' . In un salotto, 

- i Non -vi'pare ringlov.initli quella, 
Signora?' ' • ' 

I ' —Si , 'ma . . . 
' ' - - 'Ma , che ooss? ' 
'- — H i messo troppo tem'po a ringio-
• vanire. i 11 
I • ' Pmna e Fòrbici 

MU mmmik 

' k\^ di profumi olezza ' 
, ^ il vento .intorno a mei .. .i . I 

' Profetico ' I 
' ' , delle'Stelle lucenti 

è codesto splendori 
> E profetia 

il pallido , I 
tuo raggio'che m'innonda ' { 
0 luna, astro divin; ' ' 

' è profeziii ' 
. _ • l'aureola 

di lu(^ ohe circonda i 
il mio canuto cria. i 

Ad |Uu' tratto rumoreggiano i t,uoui, 
8'aooav,allauo le nubi, atr.aaiaup iiamp', . 
0̂ la teinpòsta si scatena. ' , .• i 

La Santa Maria aorosoia.a tre(Ì!ia, ( 
Sale inciiperta la ciurm^a, eslgonp i frati | 
aslinodianti, cui rispondono i marinale 
qàe|li flaMa Pinta loutaiia. Moaser Bol-
diino apprò|itta dol|d sgomento'per^ to-
meiitàre, la rivolta 'ed iufatti vi riesce. 
I mpriuai si rib.illano ; insorgono ui-land-i 
« 'Viriam', viiSamo, a morta l'a)mirante ». 
II cielo mesce la sua folgori a questa 
ribellioiip, li inaiB fl-igdU il naviglio e 
l'uragano'è al colmo. Tutti si avven­
tano au Colombo, i! quale, associo nelle 
suo visioni, non s'è apoorto della ri-

.voltfi; ma in qu^l momento apparo un 
Ipmioino lontano < ohe tempra l'aooani-
meuto dei rivoltoci ê d inton'de nuove 
speranze. Dalla Pinta'sì odono lo grida 

'•i^rltoriose di te>*ra terra; a quel grido 
marinai e>8oldati^'cavalieri e gentiluo­
mini, SI confondono, si abbracciano, si 
baciano, e si prostrano a Colombo.' 

Intanto il cielo s'è rischiarato colla 

Cronacai SanvStese 
Un nuova oampanils. 

San Vito al Taffì,, 27 'settembre. ' 
Una volta c'èra an parroco... Oèl oèl 

(sento dirmi da taliino), vopreste'rap-
dontàrpì una fiaba? Tutt'alfro: tranquil­
lizzatevi. 'Dna volta ' o' prif "proprio , un . 
parroco, olia ora non è piì\, perohè tre 
anni fa, in età dì 82 anni, discese nella 
tomba. Era parroco di Savorgnano', fra­
ziono del Comune'di San Vito: la più 
buona pasta d'uomo, oSritatovole a se­
guo ohe oonsumò tutto il suo patrimo­
nio in opere di beneficenza. 
' Narrasi che più volte sedava a ta-

'vola, ohiamando la domes|:ica, che volesse 
fornirgli il pranzo frugala. Ma la dome­
stica, rimestando nella peoioia, non tro­
vava più i fagiaoli. Kifarita la cosa al 
buon prète, ai ricordava allora d' avjsr 
soccorso una povera famiglia mandandolo 
la minestra ohe doveva servire per Ini. 

— Ebbene, portami quel po'di carne... 
E la faiitesod a rider-^li in faccia. 
— Ma non si ricorda, rovBre'oJo, di 

avocmi dato ordina fin lU^ stamattina,, 
che U carne foaaa poMata' a quali' am­
malato'inggiù in fin del borgo, 

— Hni ragione. Ho la memoria ohp 
non mi aeì've. Però hai fitto ben^. Santi 
mo: per oggi ripiegheremo.,Va nell'orto, 
raccogli dell'insalata. Nou è poi mica 
bisogno m,iogiar carne ogni giorno. Quel 
povero infermo ne aveva più bisogno 
di me, 

Quell'egregio sacerdote, vero osserva­
tore del Vangelo, visse .per la chiesa a 
pe' suoi poveri, e nessuno si curò alla 
sua morte di tesserne l'elogio, in tewpp^ 
in cui le necrologie, con laudi più o 
meno sincere, nbooo^uo ne' giornali d'o­
gni colore. ' ' 

Il mio parroco però lavava anch'agli 
la sna mania. Avvezso a gnardare la 
alto, s'iaoamorò del bel campanile di 
San Vito. Aveva anoh'egli il oimpunile 

luce, candida del giornoj il mate'si tinge 
'di rosei colori e n oalma, ed un inno . , - j o 
"di g lor* B'élza dal'petto di'tutti. I frati ' ' addetto alla sua chiesi^ di bavorgnano 

intonano il . (Jloria in Moeìsìé; ; . ri?< (Ma gli piangeva il caors ohe non avesse 
• ' • • " - • - la sua beiu cupola foggiata su quel di-

San Vii?. Voleva insomma che ^Savor-
- gnano avesse un (!ataj).«uil6, ohe potesse, 
I dirsi degno figlinolo di \w\ dì San.Vito,. 
' E tanto disse e .t.into isoe prossn i suoi 
I parrocchiani, che finalmente il cam)>a-
I ulte di Savorgnano ebbe la sua bella 
\ cupola acuminata sulla foggia di quel 
' di San Vito. 

lontanò (irizzontè apiooii fulgida. ,HOa 
striscia d'oro verso la quale tutti sten­
dono le btaooia' aoolamandb, Colombo ,ha 
indossato il, maiito d'alpslraflle, êd i'm-, 
pugna lo stendardo verde .'di Casliglia. 
Marinai 'e soldati ourvmio la fronte ai 
suoi,piodi, e solo Holdano, in disparte, 
SI 'cruccia 'dì quel trionfo. 

(la fine a domani) 

Ma siooomo la fame spssae volte vìetts 
mangiando, cosi il buon pltroco, ohe »• 
yev» due ohieia snffrnglinee nella su* 
giurisdizione, o.in un iModeaiisslrtto 
campanile, non fujoontento finché tiòiit' 
oileftne ohe fosse .imposta la pigna t n -
ohe sili oampanìi! di Glena e 8. Sabioa, 
dando cosi un nipote e un pronipote «1 
0 impanilo di S. 'Vito. E forse avrebbe 
avuta la sua torfioella eoi calmine a 
^igna anche la chiesetti campestre di 
S. Petronilla; ma il baou sacerdote di­
scese nella tomba ool pio desiderio, 

l'in qui abbiamo parltito di cose pas-' 
eate. Ma, sempro sul tenia dì campanili, 
ora Imprendiamo a dire di oose ohe stanno 
por auocedire. 

Nel Bantu ino della B. V di Ross 
sta esposto un quadro ool disegno il'un' 
campanile, che s'intenderebbe ofigaro 
pel santuario stesso. All'a direzione dei 
lavori d'ahhelimento, ohe s'imprèudoiió 
nella fabbrica di qnbl tempio, sta una 
Commissione 'composta dì persone egre' 
gie, nominato dal oamunal» oonsiglio. _ 

'Torna inutile il dire della bellezza 
del tempio sieaso, sia dai lato archltet-. 
tonico 'esterno, sia dell'interne deoora-
zionl ed Oggetti d' èrte,' annofOrandosi 
.fra questi i due angeli lu marmo di Car­
rara, una delle opere più stupende u. 
snite dallo scalpello del prof Minisipii 
Mi permetta però la spettabile Com­
missione che io dioa qualche uosa sopra 
ftloune opere di'teSènte lavóro. 

Premetto ohe io sono profano affatto 
per dare un giudizio artistiaosuì lavori 
stessi; ma porto spio il giudizio del 
pubblioo. 

I due 'altari laterali, che consuóna-
, vano cosi bene ool restante della chiesa, 
e portavano le flgnre di alcuni s.mti 
in alto rilievo del celebra scultore Mor­
sure', furono levati e soatitnjti da duo 
altari in marmo coli palo ad olio di 
piote dai Pogliaghi: Bellissimi ^l\ al­
tari, bellissime le pale, ma tion oOBSlitì-
nano ool restante della Chiesa', tutta 
in bianco. , , , ,i , , . , , 

SI è praticato l'allargamento del opro: 
opera questa beoisiimo intesa, per la 
notevole autocedento ristrettezza; poi 

_̂ i è eretta l'orcfaestra'BJl di sopra d^lla 
porta principale d'ingresso; un cassone, 
una bruttura, ,nna ve,ra deformijàqhe, 
deturpa la belìezza del aantu'a'ijio.'Bisti 
i|l dii'e òhe i snonatori 'restino a dirit­
tura seppelliti diotto . l'aàormB pesan-» 

,tiasimo paMpetio, . . . , 
,. Ora si, papsa.di erig.'ro il oamps.nile. 
Vuoisi' ohe una devota ^ persona abbia 
a tale intento elargita la'oo^picaasomma 
di L. 6000. S i i bene. Ma,' secondo 
il progetto, ' dieesi ohe a lavoro oom-
pleto,ìil .-oampjnile oosteià la somma 

'di L. io.OOp. Il disegno o relstivo pro­
getto (ohe poti-ebbe anche essere la co­
pia di nn altro Campanile dolla provincia' 
di .Cremona) fu redatto dal oav. Sàb' 
cardo, ohi dirige 1 lavori di restauro 
dell'si basilica di S. Mncco a Venezia-' 
Ma, oon tutto il rispetto pey la ono­
revole Commissione, sappiamo che le e 
largite L. ^6000 andranno pressoché 
tutte'sejjolte' nelle fondtimenta. E doVo; 
sii trovoriìnnb i fondi pfer sapplirè til 

.restante della fSbb'rlA?E, fatto il oiim 
panile, ci Vorranno pur ìe oampttne ? 

Io'non sono ' vecchio; ma dubito' pur 
troppo ehn lion mi sarà oonoe'aso''udire 
il 80000 dì quella campane dall'«lta della 
nuova torre. 

Certamente io nou ?99q-,da tanto da 
Booooiolar consìgli agli spettabili della 
Commissioasii M», fecondo appoggio ai 
diaijocsi ohe vengono, fu Iti di qua e di 
]&,, mi permetto di riportare le voci del 
pubblico, E non si poteva accontentarsi 
della erezione d'un modesto campanile, 
limitando .Iftiispeaa, per modo oho ool. 
raggiata ili non gravasomma a qaella do-
nsttt dal generoso devoto, ottenere l'opera 
oomplcita.in un pen.ido di tempo rela­
tivamente breve? Il 8antn.u-in cornei^ta 
presauta un bello estetico. Non si pre­
tenda ohe il nuovo campanile vi ag­
giunga pregi nuovi. Mi quello che spa­
venta sopratuito è la spesa enorme ohn 
sì' vuole incontrale, mentre fra le anime' 
devoia, ohe pur sono molta.nel paese, 
non è facile oettaraente il trovare 
un'altra mosca bianca, ohe sia disposta 
ad elargire somme ooapiouì per un 
campanile. ZZ. 

^ n g u i t c c o , 28 settembre. 

Uà sagra. 

Nella prossima,demenìcairioorre ,la 
rinomata sag^a di Pag'iiaooo.''Noa raan-
oheranao l''soliti festeggiamenti e le' 
testé da ballo; anzi alla locaiWa del 
Gaffaro 'suonerà buona parto'dell'or­
chestra ohe''suonò 'al Teatro Miner-va' 
nello scorso Carnovale, 'con, scalli bai-' 
labili e sotto In direzione del diitintio 
maestro signor Sussulig di 'CliWdàlo. 
Dunque avanti balleridi d'aubo i sessi': 
Domenica tutti a''PógBaoeo'!'i ' ' " X.,' ' 

'VefktrAt L'altra sera Serenissima 
di Giacinto Gallina data nel ' Teatro 
Scoiala di Sioilq, ^ntiiai^smò.,0. o m 
mosse l'affollato uditorio. L'es^icuzione 
fu perfettissima e ad ogni'scena ibrayi 
attori riscossero calorosi applausi. 

1» 8 » f c t » r c d i C t v l ^ a l e dott. 
Lanfranco ,,Liani è stato tramutato a 
Eeltre, ad il dott. Eiooi, Pretore a Efel-
tre, iindrà a Clvidal». _,' , _ 

J*«l le , H'«^il»l4'. Orosara,'ptòfessojje 
di matematitia a, Ciyidale, è trakferitó a 
Ohioggia, e siirà'aostitriito, da Cigolotti. 

B a i n b l i ^ o NioffncntOt Martedi a 
Saoile una dònnii lasciava, afl' ;6hribìno 
di sui meni addi^rmeat ito 'in' un letti 
«iuolo formato da due sedie, fino a tasto 
ohe attendeva lUl- faccende di ouoina. 
Quando ,il. bamljinO, svegliatosi, Oon bn 
movimento pose la testina fra ì due le­
gni delle spalliera della,s'edis, che, dui 
peso rovesmaiasi, lo trasoirtàVa 'a terrà 
rendendolo oadavoi «' prima che la' evèn-
tnrata madre se ne accorgesse- : < 

C h e c n r » «ffiiii|i(>iigi«nè! Gia-
ooffio Sleflipn, ,di 24 B'nui, d i Poloenigo, 
manuale, < alloggiava da variò .itdàipo, 
presso l'affittacamere Luigi Pila a 'Vê  
na/.is, S: Canoìiino, N. 5091. 

Basendo l'o'StefiUm oompBes'a'nò deC 
Pila, qaesti per un rigaardo e per a-
mìoizia lo tenova insieme nella eaa oa­
mera di let^o. 

L''allra mattini, alz,atosi,dal lotto, il 
Pila si aooòrso ohe gli mancavano da) 
portafogli ohd ienes>a iÌ8lla,gÌaooa'trenta 
lire in biglietti di'banca.'' ' 
. Nella camera del Pila nessutro era ' 
penetrato, siooh^ i suoi sospetti caddero 
sullo Stefllon, e lo denunziti alla qua-
,stura che lo arrestò. Infruttuosa nuaol 
la perquIsizlonfS eseguita Sulla sua per-
'sona, . ' • • . . • , ' . ' - • ' - . ' . ' <, 

, SMlé l t i lA . In baiióvà dì"S ielle aai-
oidavasi oijrto Puppfd'ipletro go't'tandósi 
nel fiume Livenzi'. L T ci'àaefdlpr.nJono' 
da dissesti.finanziari. . -• •• 

l i n a glikvfiic ' i t tn i lcé ' tKn. In 
'Paluzza la" giovinetta Mussr Ludfa t'(u-' 
vandqai a pie dt Uà monte Vimne 'In-' 

1 vestila da, nn p.;zzo di rOcoia'aiaooatosi 
Qasualmante| dairi^lt(),,o riinaa^ gadaver^ 

, all'istabte. ' 1. • • . 

^ • • « • i i o t u i i t l . In Cividile vennbro 
arrestati ^orzettig Domen,Ì9o e Zimoro 
Antonio'per oltr.iggi con parolfi'vprao 
1 carabiuiSri 'rdali ohe sì er'snp' intrò-
m«88i per'sedare uuet'i'isaa. ' ' 

B i l e l l r ( , c « » u l , In'Brùgnera v,en . 
'hefo denudDiatì"LVndo Federico e Làz­
zaro Serafino'i quali pei' pB(o "spiriti) 
di malvagità paroosaero' con ipugni Po-
lesello Vinoeuzooauaandogli lesioni gua< 
ribili_ in giorni^ 20, 

n $ ) t i u n ' e i l i s:a,me'sik."la Muz- ' 
zana del Tqrgnano vennero denunciati 
Dal Ponto Angelo s flgUp Domenico 
i,quali |iar questioni dì famiglia psr-
éosacro il rispettivo fi'itello'e'zio Del 
'Ponte Giovanni ' Battista; 'Ohe riportò 
lesioni guaribili in g iorni ' )2 . '' > 

' AVV«SO' 
SI porta a oouòscauza del p^abblipo 

che il 'negozio coloniali dei signor Pie­
tro Barduaoo di Artegoa, situato di 
frontie^aìla canouica, venne in data! 2 7 ' 
dello spirantB,ii(eae'di. settembre ceduto 
con ^r,egplaro' qontrutto d'affiliftnisa al, 
sottoscritto. I , , 

' Si avverte inoltre il rispettabile pub­
blico .-a la. olientela, obequiad'inna'nzi-
il negozio sarà.,,più,.Bbbondaijt6pn,ente 
provveduto 'dei' più scélti' e svarl'ali ge­
neri; a ohe vi SI riscontrerà quella mo­
dicità di prezzi e quella proprietà che 
ormai itòtiOgaiJulj dettépìlegizìo nel 

l'^Artegnii. • ' ' • 
Arlegn% aSjiattjmhre 1893. ,. ..,j . , 

Eà^éniò''Oomélli De' l'ulvio. 

UsigJkàSOBSOO'ZEREaA 
ahitants in Oenova 

VicQ dietro il Coro delle Vigne, n. 7 
Negoziante in vini ' 

, vihse ed incassò 
il primo premio di 

L. 100,000 
della 

hmim M PÌIJIRIO 
(Bstrazio'ne 31'agosto u. s.) '' 

' La vendita degli ultimi ,biglietti 
che concorrono alls grande estra­
zione del 31 dloembre 1892 ool primo­
premio di ' 

IL. ^00,pOO; 
oootinaà presso la Banoa'Fratelli 
Oaaareto di Pranoesoo, via Carlo 
.PolioB, io; Genova, e presso i prjn-
oippi)i Batiohiofì e Cambio .vaiate 
nel liegno. 



IL F R I U L I 

COL r OTTOBUE 
si apro un nuovo abbona­
mento al Giornale, ai prezzi 
sognati in tasta del mede­
simo. 

I signori Abbonati, che 
sono in arretrato coi paga­
menti, sono pregati di naet-
tersi.al corrente, ondo non 
portare incagli all' Ammi­
nistrazione. 

i V e l i w O C l l o l i ; , Uraaai » Fo'rigu 
fnrooo confenoiiti. iiii.-iistenti all ' latiti ito 
Teonioo di Udina. 

C o u f c r ì n u s i s o ( / O l o i t t l , I l prof. 
CAV. Jfubiu CiìlotU hii tiiuutu iec ti>ira 
nulla U I H dell'Aoudidcmiu di R i v i g n , 
urm ooDfdi'erizii snì « neivosUmo antico 
e mudernoi . 

U u a l i t t l e t u r i t n r d » . Kice-
vlamu coB preghiera di pubblioazione: 

• Hi debito per noi pubblioiati olio con 
più 0 laeno'ÌDgiJgito aorivium'o al pub­
bl ico; ò debito .uoatci) il registrare quei, 
numi che promettou'o d'eaaijre utili alla 
pairiu oon la mente o la aciauifH. Dopa 
questa, fervorino, che è mia epeoie di 
30UBB, mi oónfea'so d'aver tralu.sclato di 
registrare il noins del osrmsioio amico 
dottore in legge e ouuoittadiau Alfonso 
Uarbaeietti fia qualll ohu uella Univer-
ait& Patavina hanno meritato le clua-
sifioiizioui più distinte, Huti- fu dimsn-
tioiióza la mìa, ma v a n e circostanze 
m'impedirono di compi.ere un dovere. 
Lo faccio oggi ohe ho potuto stringas 
la mano ni nao-doliorB Ali'unao Barbha-
setti qui in Udine a ohe vedendolo non 
ho potHionon rimproverarmi dell'avermi 
scordato di mandarglt un'afTettaaaa e 
sinofta parola di lode. Lo faccio di 
cuore oggi ; io ohe conosco l'eletto in­
gegno dell'umico Barbaasetti; io che 
ebbi il piacere di seguirlo ed aasergli 
oompiigno iu varia oircostaaze - difficili 
nelle qaaii chiaro m'apparve lo splen­
dido avvenire riserbuto al nostro dottore. 

D a Udine, dalla a u a i c i n | i nìitajé, 
colgo questa ocoaaione per mandare al 
ilutt. BaibiieseMimip ;ali)tp; effettaoso 
ed un augùrio sincero. 

, I . i , , l L'amioo Bra^mg.n, . 

S. c o n s i g l i d i f a o i i s M » . XI Boi-
lettino di grazia e giustizia contiene 
le circolari "dai Mibiaterl de ir ìnter i io 
e della giustizia oitca le noribe p6r la 
costituz one del oonaiglio di famiglia 
e di tutela. 

La circolare esprime il desiderio ohe 
preaso ogni Congregazione di Car i t i si 
tenga un registro di tutti gli orfani e 
minorenni, abbandonati, ciechi e soldo-
muti poveri appartenenti al Comune, 
per poter riscontrare come aia costi­
tuito e come funzioni il consiglio di 
famiglia e di tutela. 

' f r u i u v l t i a v a p o r , » C d l u e » 
S u u B i i n l e l e , 0^1 gioriio 1 ott •bra 
p v. sarà att ivata »\ questa Tramyia 
ìa, nuova tanfi» rattificpta per viaggia­
tori, approvata 'dalla r. Prefettura della 
Pr..vlnoia. '•" , , _ 

Per norma dei signori viaggiatori, in 
ogni* SoqmpartimBQto delle vet ture sarà, 
es fostà 'òopia della nuova tariffa. 

Pr«Mlrojtni cl«ttornif. 
NHI giornale / / Parlamento gianlooi 

qupsti'. mattina, troviamo le seguenti 
parole sotto la data di U d i n e ; 

• La rielezione del deputato Solamit' 
Doda, in questo Collegio, non presenta 
aloun-i seria opposisione. JSglI avrà cer­
tamente una maggioranza sohiaoniante 
per l'avver-^ario. Il partito operaio prò 
Ri*nti un'altro oandì'I'itit, ohe, qualn'iqu** 
es.'O sia, iioii hn alonnii probabilità non­
ché di eieKione neppure di un successo 

di stima. • 

Il inodeaimo giornale •-lloa pii che no! 
Cmlpgio di C droipo «s i presenta l'ono­
revole Solitnbergu, l'aiitico deputato di 
quel UuUogio, e negli altri Collegi friu­
lani, meno la rielezione del CUiaradia e 
la candidatura Marinelli a Tarcento, 
nulla e' b di aiciiro. • 

(guanti» a Palmimova, il Parlaminto 

orede < abbia molta probabilità di rlu-
scltu il CTalatl. • 

'Riproduciamo questi si dice per la 
cronaca, ma dobbiamo notare che il 
giornale ohe li raccoglie uliuiiga un po' 
troppo il passo quando dà per sicura la 
rielezione dell'on. Chiaradia, • che corre 
addirittura a rompicollo quando dice 
probabile la riuscita del Glalati a Fai-
malleva. 

Crediamo poi ohe g>& mala inforra ito 
anche nello stabilire il Collegio nel quale 
ai presenterà l'oo. Solimbergo. 

; l C i l i a H « a c q u i t i La pioggia uoa 
vuole venire e gii abitanti di via Ti­
berio Dioiani. . . . inghiottono continuii-
mente la polvere che s' innalza in quella 
via. 

Non sarebbe più opportuno ohe il 
Maiiìcipio facesse inafSare quella v i a 
anziché lo s'-radoue..., pr<)V!aoi.ile che 
coi.duce in Chiavris? Gn cittadino, 

itilìUUo U l a i l i - A n u i n u t l c o V. 
C i c i t i i L Domani a sera alle 3 e meKZ a 
avrà luogo .il Taatro Minerva un trat • 
tenìmeuto sociiilo colla rappresentazione 
della commedia Giovani e veccM, m 
duo atti, di E , Dominici , e u» festino 
di famigl ia . 

( J n b e o o e . Ieri le gmrdie di città 
dichiararono in contravvenisit'ne certo 
Giovanni Pizzutti di Nicolo d'anni 4 4 

, bracciante di Fontanafredda, perchè in 
iatatu di ridugnante ubbciachezzd com­
metteva disordini. '•• 

• I « C a f f è d e l l a , M a v e » d a 
( i o n i o u l c a 9& e o r r , é e h i u s o . 

'Andate deserte le trattative ,per una 
nuova locazione del « Caffé alia N a v e » , 
cessiamo dalla suaoonduzione , restando 
chiusi amo dal 25 settembre 1 suddetti 
locali. ' ' 

In queat'oooasione oi permettiamo rao-
comandare ai nostri vecchi amici ed av­
ventori del suddetto esercizio, il nostro 
Caffé alla Loggia, assiouraodoli che 
nulla trasoureremo per tenderli sod­
disfa t t i s i a ooll'accurato aervizioohe colla 
scelta qualità dei generi. 

Fratelli Borta 

C o n v l t t o c o m u a a l e a n n e s s i » 
a l l a n > ( S c u o l a I V o r i u a l » d i 
U d i n e . La aotioaeritta avverte che a 
rendere più facile alla paganti l'entrata 
e la permanenza nel Collegio a norma 
delle deliberazioni prea.e dal Municipio 
di Udine nei Si9 agosto dello aoorao anno, 
la roUa ohe era In pasaato di L . 430 , 
venne ridotta a L. 330 , 

Il Convitto riceve tut te le alunne 

BOLLETTINO DELLA BORSA 
U D I N E . 29 Settembre 1892. 

Ital. S •/, contanti 
1 fine mese aprilo 

ObbHgaxioni Aaae Ecoìes. 5 •/•. 
O b b l l e n a l o n l 

ForrovU Meridionali ex coup.. . 
3 •/, Italiano 

FondiMÌii Banca Nailonala * '/• • 
4 '/. . 

- » 6 *U Banco dì Napoli . 
Far. Udiae-Pont 
Fondo Ca»»a Bi»ii. Wliao 5 »/, . 
Prettito Provittoia di Udine . . . . 

Axionf l 
Banca Nazionale 

«. , di Udina 
• Popolare Frìnluia 
. Cooperativa Udinese . . . . 

CotosiBcio Udinart 
• Venato \ 

Società TracjwJa di Udine. , 
. ferioWs Maridionali. .,' , 
• • ^^(lltoiranM. . -, 

C a m b i e <valntt> 
Francia ,. oIiei)ai 
Germania . » 
Londra, « 
Aiutrìa a Banconota. , . . . 
Napoleoni,1. i i i , . i ; . ^ . . j * ;,' 

V l t l m l d l » p a c o l 
Ghiuaura Parigi eu conpOM .̂  :''. .̂  
Id. ijoulevardu, ore 11 </> pom. . , 
TandauKa 

21 set. 
96.80 
93.49 
9S. 

22 sett- i3 seti, 
B8.30 88.20 
98,86 98.36 
95.—' 96, 

1)07.-
289--
4B7.'/. 
484.— 
470.— 
460.-
506.— 
lOO.— 

24 BCtt.' 26 SQtt 
96,15' W.8. 
90.20 96.40 
95.— 95 

307,— 807.— 
289.— 289,-
487.— 488,-
488.— 487.-
470.— 470.-
.160,— 460.-
506.— 508.-
100,-;- lOO.-

1865.— 1866,— 18(i5.— 
112, - 1 1 2 , - 112,--
113.— 112.— U2.— 

83.-
1040.—;i040. 
287.— 233.-

87.— 87.— 
886.— 

841.— 639.— 

1040.— 
238,— 
8 7 , -

66B.-
639.— 

103.80 103,30 
127,80 127,90 
86,05 

2,17,70 
;-20.78 

'"93f;60 

26,06 
2,17,30 

ô,es 

27aatt,,28seit. 
»8.5o' 96.50 
911,60 96,60 

95, 

307.— 307,. 
289.— 289.— 
4 8 7 . - 487.-
4 8 » . - 438.-
•170.— 470.-
458.— 460.— 
505,— 6 0 7 , -
100,— 100.— 

1350. 
l i a ­
n a , -
83. 

1040.-
238,— 

87,— 
8 6 5 . -
388,— 541.-

1800,-
113,-
1 1 2 . -
83.-

1040.-
138,-
87,-

668,-

lOil.30 103,80 108.30 103,30 
127,80 127,80' 128,10 127,70 

(.03 28,051 28,05 28,06 

3l)7.— 807,-
289,— 389.— 
488,— 488.-
489,— 490,— 
470.—' 470.-
460,— 460.-
eos,—' 606.— 
100,— 100,— 

1362, -
113,— 
M a ­
ss,. 

1046,-
243, 

87,— 
6 6 9 . -
644,— 

217,'/, 217,35 
20,«» 20,63 

- 93.30 93.12 

217.1/4 
20,63 

93,40 

217, 
20,60 

03,60 

1860.— 
112,-
1 1 3 . -
S8.-

1026,-
243,-

87,-
670.-
Ó47-— 

29>ett 
96,57 
96.60 
i i 5 . -

307.— 
289.— 
488 
490,— 
470,— 
460,— 
606,— 
100 , -

1350,— 
Ili ,— 
1 1 8 , -

8 3 , -
1025,— 
218,— 

87,— 
678,— 
54i.,— 

siano p'ignnti che sussidiate, della scuola 
Normale o doi corei preparatori, non­
ché allieve delle sonale elementari. 

Il Gonviito offra e l le giovinette lo 
comodità che presenta un locale igie­
nico, apazioao e ben distribuito ; un vitto 
sano, variato od abbondante ; tutte le 
curo ohe si poisono deaidcrare sia in 
iatato di saluta che in caso di malat­
tia. Medico dfill'Istituto ò il valerne 
dott. Pari del qnaivcredesi inutile tea-
flpre r*»logio. 

Quest'anno In Direttrice s i rà coa­
diuvata da uu'aaaieteote educata, colta 
e pratica di tutto ciò che riguarda il 
buon ai'dnmento di un istituto femmi­
nile. 

Come per lo paasolo le allievo dal 
Convitto verrannr) oondotta tutte lo do­
meniche e le altre feste di precotto alla 
m!'e»a ed alla predica nella Cappella 
«operata dell'Istituto Toniadini. E come 
il BOlito, ali» Madonna della trrazie per 
le altre pratiche religiose. 

l» Dlrattrica 
Antonietta Sala 

C t e l a t i n f ; U l n c c l » > La vendita 
per le famiglie al Caffi Dorla si fa 
anche nel cortile anneasoal la oSelleria 
con ingreaso tanto dall'andito verso 
Mercutovecohio quanto dalla Riva del 
Castel lo, 

Osservazioni meteoroiogiDhs 
Stazione di Udine — B , Is t i tuto Tecnico 

2S - 9 - 92 loro 9 s.l jro 3 p. ore 9 p gior, 29 

6ìf. n^. a 10 
Mtom. 110.10 
liv, del mare 7640 763,4 75S.0 763,9 
Umido reiat. 77 88 81 71 
Stato di olilo . mirto mista q,cop, q.cop, 
Acqua oad, m. ! — — — — •|(dire<ioaa i — 
|(val,Kiloio, 1 — 

W — -— •|(dire<ioaa i — 
|(val,Kiloio, 1 — 1 — - M 

Tom. coatigf. j 20.8 26-0 1 20.6 22.6 

Temporatiirs(ma89ima 28.8 
(minima 18.6 

Teraporatua ramima all'aperto 15,7 

Telegramma meteorioa dall'Ufficio cen, 
trale 111 Ilouiii, ricevuto all'i oro u pam, 
del giorno 2 8 .Settembre 1892 

Tempo probabile 
Venti sensibili intorno levanta al sud, 

deboli vari alirove, cielo vario con nebbie 
e qualche pioggia. 

AUSTRIA, ITALIA E VATICANO 

Un'importante corrispondenza da 
Vienna al giornale ì'Ilalie cmiatuta ohe 
quanto più diventano intimi e cordiali 
i rapporti tra il Govern i italiano e quello 
austriaco, tanto piti dlventaoo freddi 
quelli fra Vienna e il Vaticano. 

Gonfermam che l'imperatore questo 
anno astennesi dallo inviare il oonsueto 
obolo nella ricorrenza del venti settem­
bre. 

I l corrispondente anggiunge ohe i cir­
coli diplomatici austriaci ootuprasero e 
apprezzano il significato altamente pa­
cifico dalle feate di Genova, e pei' dare 
una prova di «micizia verso l'Italia sa-
rebbesl ventilata l'idea di un viaggio a 
Itoma dell'erede del trono d'Ababurgo 
in ocoasione delle faste per le nozze 
d'argento dei Sovrani d'Italia, 

Il corrispondente aggiunge ohe il Va­
ticano si dimostra assai malcontento di 
ta le visita. 

103.26 103.15 
137.66 127.65 
26.04' 38,— 

217.—I 217.— 
•20,60 20.60 

98.6o' 95,42 

poiTobl)e (ii fis.sare la chifa por 
le elezioni politiche al 2'A otto­
bre e per i ballottaggi a! 30. 
L a Camera verrebbe convcoata 
al 15 novembre. 

Il nuovo sindaco di Miiano 
È stato eletto icpi l'iugcgiK'.re 

Pippo Vinoni con 48 vo'ti siu 70 
cousiglieri votant i . 

Il nuovo generale dei Gesuiti 
Secondo quanto si manfla al 

Biiily Qkronidc da Roma, ii 
padre Mart in, ge.suita .spa­
glino 0, venne eletto l 'a l t ro ieri 
genera le dei gesuiti . 

Corrisre commerciala 
Sete 

Milano, 27 settembre. 

L'attivila, si mantiene npgli aifari 
malgrado il oi'eaaents rialzare delle pre­
tese o del rioavi, ed anche la giornata 
ebbe domande numerose ed animate, 
con prevalenza assoluta di tendenze ot­
timista sul progredire dei corsi. 

Si cita la validità di greggia di 
marca ii titoli tondi a lire 6 0 ; gregg'a 
di marca 9 |10 oapi nndati lirp 60 ; greg­
gia claasica 9(19 lire 58 ; greggia clas­
sica 1 8 i l 4 lire 6 8 ; greggia sublime 
13|15 e 1 4 | I 6 lire 57, 

K prezzi sul (Uornuto fi* oggi. 
Grani 

Orinotiircio nll'ett, da L, 0.50 a 11.00 
Pruraento » da „ 17.— a 17.40 
Segala • d> • 11,— • 11.40 
Cinquantino « d a * —,— a —,— 
Oiatlone • da „ 11,50 a 11.70 
Som! Uiallona • da > 11.40 a 11.60 
Oialloncino • da • la.—a 13.25 
Saracano * da », —.— a —,— 
Orio brillato al qaiot. da . 3 6 . - a 26.30 
Lupini » da • 8.25 a 8.40 
„ . ,- fdoi piano fr. » da • —.— a—.— 
Fagmoll J^,j,A,„, ^̂  j , , , _ , _ „ „ . _ 

Foraggi e eombustibiU 
Fino all'ora di andare In macchina 

Fieno I. qual. vec. al quint. da , ó.— a 6.60 
Fieno II. nuovo . da • 3,80 a 4,— 
Fieno EI. „ da . 3,— a 3,40 
Erba Spagna » da " 6,— a 6,60 
Paglia d» lettiera • da . —, - a 8— 
Legna tagliate • da a 3,40 a 2.50 
Legna in atanga • da „ 2.20 a 2.30 
Carbone I. qaalitit • da „ l.i& a 7,60 
Carbone II, » • da •, 6,—« 6,30 

BDJA-TTI A L E S S A N D R O gerente re.ìpons 

Oichiaraseioue 
Io sottoscritto dichiaro, che in seguito 

a ripetute domande fattemi dall'incisore 
litografo Giovanni Magrini di permet­
tergli eseguire da lui stesso incisione e 
stampa di un indirizzo intitolato « Splen­
dida casa di ricreazione in Udine » 
terminal ooll'aeaeoondare il auo desi­
derio ipterpreiando da parte mia (fra 
l'altre coaej uno scherzo. Tanto a scanso 
equivoci ohe questo lavoro fosaa uscito 
da altra litografia della città 

Vittorio Botti 
Tipolitografia Frinlaaa 

UN ALTRO ARTICOLO FRANCESE 
sulla marina italiana 

Il Figaro pubblica una lettera sulla 
marina, itftliana iu risposta a q u e l U pre­
cedente di un ufficialo della aquadra 
francese. Il nuovo articolista o nteeta 
la supremazia della marina italiana, 
mancando le navi di riserva ohe per­
mettano una Innga lotta. 

NOmiEEDÌSPACCì 
DEL MATTINO 

\ ———' 
Il decreto di chiusura 

della sessione legislativa 
La Gazzetta Ufficiale di ieri 

a sera pubblica il decreto reale 
in data di Monza 37 settembre, 
che chiude la sessione legisla­
tiva. 

La relazione di Giolitti 
Le date dei Comizi 

V Italie dice che l 'on, Gio­
litti al Consiglio dei ministri , 
che a v r à luogo domenica, farà 
la le t tura della relazione' che 
dovrà precedere il decreto dello 
scioglimento della Camera . 

Il presidente del Consiglio, 
ove non cambiasse avviso, pro-

5Ui3i«n«ĵ j3i 

V I N O E OLIO 
In via Cussignaooo, all'osteria 

del Camerino Vendesi Vino buo­
nissimo da.pasto a Cent, 3 0 al 
litro, Vendesi inoltre Olio di pura 
o l i v a f l n i s s i i à o a K l . S O al litro. 

SI CHIUDE 

•"• O G G I " 
la venditi! delle Obbligazioni oti 
fuinati definitivo del Pres t i to a 
Premi 

Bevilacqua La Masa 
garantite dallo Stato, dalla Banoa 
NaxIenalB e dalla Cassa Depositi o 
Praslill, 

L'EsIrazIono avrà luogo frrovoo. 
IL 30 SETTEMBRE CORR. 

Una Obbligazione puA vinoero 
tiro 40»,000 

Le viuoite vengono pagale in 
contanti dalla Banca Nazionale. 

Le Obbligazioni costano i i i r o 
t 8 . A O cadiuina, si possono ac­
quistare alla Banoa Nazionalo,'alla 
Banoa Fratelli Casarato di Fr.sso 

Via ar lo Felice, 10 — QEÌfOVA 
e dai prinoipali llanehieri e Cam-
hiovalate. 

Avviso 
Per terminata, locazione i .sot­

toscritti mettono in \endita  
tutte le merci esistenti nella 
loro bottega e magazzini di 
Piazza S. Giacomo al puro 
prezzo di costo. 

Avvertono inoltre' i loro 
clienti di Città e Provincia che 
il negozio Filiale di via Paolo 
Caneiani continuerà ad ossero 
assortito splendidamente in ttitti 
i generi di manifatture di seta, 
filo, lana e cotone. 

Udine, 1 aotiembre 1892, 

Fratelli Beltrame 

Pietro Zorutti 
POESIE 

e d i t e o d I n e d i t e 

pubblicata aotto gli aoapici deir Academia di Udina < 

2 volumi oon illustraziani 
presso te cartolerie M. Bardusco 

(Unica edizione completa) 
•«Ire e 

Volendo lai spedizione franca a do ­
micilio nel B e g n o aggiungere centesimi: 
60, 

Acquieto da farai pel prossimo con-' 
tenario del poeta. 

ISpecialUa veodibSli 
presso rUfflclo Annunzi 

del cdi'niDLi» 
H i l x l r S a l u t e d e l f r a t i A g a n t l -

n l n n i d i 8 n n l ' a o l u , Coll'nso di que^ 
sto Eliiir si vive a lunjfo .senni bisogna di ; 
medicamenti, fisso rinTigorisca le . fme, 
purga il sangue e io stomaco, libera dalla 
collica. — Lire- » . S « la bottiglia 

T a f d Tripe,infallibile distruttore dei 
topi, sorci, talpe. Racoomandiisi peroha non 
pericoloso por gli - niiimali domestici come la 
pasta badese e altri preparati. Lire u n a al 
pacco. 

5 VESTITI P A T T I 
3 da lire 14 a lire 40. 

i 
i 

4 

VESTITI SU MISOEA 
da lire %& a lire 1 3 0 . 

SACCHETTI TELA, ORLEANS, 
ALPAGAS E PANAMA 

da lire 4L a lire %0. 

ASSORTIMENTO IMPERMEABILI 
5 ^ 

Pietro Marchesi successore Barbaro 
UDINE - Via Mercatoyaoohio, di aauco al Caffè Nuovo 

1 
^gf uuuiJBi - Via moroaiovaocmo, QI U»UW n* wa«w *^"w.- -^^ 
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! L FRITj LI 

Le inserzioni per II Frinii si ri evono nrtcltisivamente presso TXmmimstrazlone del Giornale in Udine 
ms-ij^ 

iPfavla r«ri*»v!nriA. 

Una oiiioma lo'jla e iiiisnis è degne corona | Le barba{ad i oapeili aggiungono all'uomo 
delle ìietléuè | asjseUo di bellezza, di forza e di senno 

L'ACQUA^ CHININA fHIOONE 
è dotata di fragra'nz»' deìVzi'osB, impedisce iminodiatamente la oadata dei oapell 
a dalla 'barb« «OB aolOf mn ne agevola .loi sviluppo, infondendo loro forza e mor-
btdeitKj. —'-iFa ssomparica la loifam ed assicura alla giovinezza lina Inaaurog 
gi«nt9 oaplgliaWta-6HO.aliai più latda veoohiaia.' 

SI'yend»)i<'flàt»(nMo'ns) dèi lire 2 e'I.GO - In bolllglie da un litro oirea lire 8.50 

Deposito generale: Aageta tlàig»^*' » t). •Vià'*T(ìì'!no,' lal'^SI'IknAÌtt " '' 
e da tatti i Parruccliieri, ("rofumieri è farmaciati. 

k Udine da Enrico Mason, chincagliere A Mlmiago da 5ilvi6 Boranga, farmacista 
> Fratoni PèlrjWii,- parrucchieri A Pordenpno d^,Giu?sppo Tain'ii, negoziante 
» FralcisiW Mwisiai,. rfroghiore A Spilimljergo da, lE. Qrlandi e Frs^i I,ar'iì? 
» Angelo Fabfis, farmacista , A Tolmozzó da Chiassi, farmacista. 

i l . l A t '1(11 11 I ' l u I I ' ' 

Pflf(«»2« Arrivi II Partengé Arrivi 
»A-n»iHa, A TBSIXU 1 Dktmau A vnft 1, 
M. 1.50 a. éM 'a. D. 4.B5 a. 

0 . B.li a. 
7.3S a. 

C . t.<0'a. 9.00 •&. 
D. 4.B5 a. 
0 . B.li a. lO.OS a. 

M> TiBB «.1 WBip. 0,ao.4B a. 8.14 p. 
D . j l U 5 a . a.i5 p. D. a a o p. 4.4$ p. 
0.1 t.W p. 6.10 p. M. SJOB p. 11.30 p . 
0. ; &M p. 1Ó.S0 p. 0 . i(j.io p. 2 .26». 
D.t 8.03 t> 10.BB p. 1 

0 . i(j.io p. 

D i lroiN8 A POHTaDSA li DA rOHXtlRnA A UDTNB 
0. . 6.^6 «, 8.B0 a. 1 0. ,6.2) a. 9.15 4 ( 
D.< 7.4B a. 9.4B a. 1 D. 9.19 a. 10,55 a ' 
0..10.8U a. 1.S4 p, 0. 2.29 p, 4.66 p 
D. 4.5ti p.' 6.69 p. 0 . 4.48'p. 7.80 p 
,0., 6M p . . 8.40 p. 1 D. 8.27 p. 7.66 Ip 

9AIID1»B A TaiaBTH DA TRISBTa A WlftS 
M, 2.46 a. 7.37 ». 0. 8.10 a. 10.67 ». 
0.- 7.81 a. 11.13 a. M. 9.10 a. 13.46 a. 
M 8.82 p. 
0 . 6.20 p. 

7.24 p. 0. 4.40 p. 7.45 p. M 8.82 p. 
0 . 6.20 p. , 8.4B p. M.' 8.(16 p. 1.20 a. 

DA TOMH, ' à oims>kh% DA GivtDAm A CDIim 
M. 8.— a, 8.31 a. 0. 7.-t^ a. 7JJ8 d 
M. ».— ». S.31 ». M. 9.46, a. 10.18 a 
M. 11.20 a. 11.51 a. M, 12.19 p. 12.60 p 
0 . 8.89 p.M)iiaiB7 p.l 0. 4.S0 p. 4.48 p 
Mj_M*\p^ ^̂  s^a^p.- P. 8.20 p. 8_.48 p 

DA UDIHH A poKxoan. 
' 9Ì47 ». 

DA FOQTOOa. A nPWB 
0. 7.47 a. 

A poKxoan. 
' 9Ì47 ». M. 6.42 a. 8.66 a 

M. 1.031 p. . 8.85 p : 0 . 1.32'p; S,17 'p 
oO. B . K p . h 1M p. 1 M. 6.04 p. 7.16 p> 

SIROI'PO MMllsifllHMo Y.CI" nirtltfttio .Wé;réto'o4alsiniidèipld<wéM sgìiWtHWIOml 
I di cura dopurnndit il «aiiiue Ij. 5 — 
IWEZIONE-ANTIGONORROICA L. B, PILLOLE L. 5, por gonoi-ree >lo più ostinate. 

goccetti e perdite Ijiunche. i i "° 
UNGUENTO S0LVI5NTIJ per glandolo ingrossato, gozzo 'e striilgimentii uretrali guariti 

ionia siringa e candelotto L. 3, — ( i i, , , • ' , . 
SOLUZIONE por guarito piaghe d'ogni specie di malattie'scerete iecenti ed'invecchiate 

da anni L. 3 ~ 1 , , . , . , / i l , , ; , . . , , . , , ; , . , , . 1 , , , nwudi approvati dal cotistoKo sUpmoré di sanitli del 'Minìslfro in ììima ' 
PRIVAWA GofkNATlVA al B t . » « | « A . Milano via P a L ~ 2 ^ " J < e T ò A „ 

•"•̂  « hJ^àj^S"^" i /«'s!^i;?*""» esigere sui rimedi ed istruzioni la Armo 

Colnaidenie — Da Ptìirtograaro por Venezia alla • 
— 10.04 ant. 9,7.41 pi)m,l),a VouMÌa,atiÌTO 
oro 

NB. II treno segnato coll'astoriaco* si lorm»> 
Ctt»&t«. -
OBABIO.flELIiA TBAMYIA A VAPOBK 

VMtItìil. M̂&N ' ìî L.-̂  Klil. l'i 
Partemsi ' ^i^A^rivi^' 
DA DDmS A a. VJkSlULa 
a.F.. B..r-a. 9.42»., 
8.F. 11.15 a. l . ~ p . 
S F. 2.36 p. 4,28 p. 

PH,U»TRIA., PAESANA. 
Fonderia-Of|jsjf}^,Me(J9pca,- ÉlST^|5;2E|Tr r Ddilie - Are?M, 

S.F. 6.68 p. 7.42 p, 

•'Parlmix ' Arrivi 
DA 8. DAHIBLH A VDUIB 
O£0a.-S, F. <8,33<B. 

11.— a. S. T. 13.20 p 
1.40 p. S.F.'8.20'fr 
a.~ p. S, T. 7.2Ó p 

SPEClàUTl 
n n i r ~ \ T 3 dPiXJTT " r \ A T T T T C r r ^ vendibili |»iess» l'Wnicio 

'ùi'iMo' sìistetu '̂' 
a dopom leva coi; viieYerro prima qualità, battuto al maglio rétinrJn 1%'. G. 

( '' 11. . ì • 

I n e b i n s t r o indelebile per marcare la 
lingeria, premiato all'Esposizione di Vienna 

,1,873, lire 1 al Iacono. 

•^ "t" V e t r o ÉolMliIlffl'por attaccare od unire 
ogni sorta di cristalli, porcellane, mostici.j 

I m i '' terraglie, ceramiche eco. cent. 80 una bot-
1màl/fi„f'^ tiglia col modo di usarlo. 

I i i u a t r » p e r Rit i rare l a l i tKnohc ' 
«•In — Mpedisoe che l'umido si attacchi 
e da ' no fucido brillante ' alla biancbcHa 
Scatole da cent. SO e da lire i con istrtf' 
ziono. 1 1 f 

l lr i t traltare IsttAuiInneo per pulire 
islantatioameute qualunque "Mtallo,' oro, 
argento, pacfoog, bronzo, ottone ecc. cent. ?S 
la bottiglia, i' •• < 

V e r n l o e I s t a n t a n e a - Senza biso­
gno d'operji e con tutta fioilita ai pilè'4u' 
ciliare il proprio mobiglid Cent SO la hot' 
tigli». •• I ' 

Saccesso - Successo - Succe'so 
Il non plus ultra dei successi l'ottehne da 

ultimo il sig. A. Causseau inventando 

X'A CABì'.SI»il»r%l5!.-i . 
Il Magazzino la via Daniele Manin, ex S. Bortolomio, è ' "^dio ,orp™(tetofemroni>.»^!poria 

r -j. r r a i . ^ _ „ i . - i.i> 1 ' «. ' . dis raziono compota degb incomodissimi 
sempre fornito (li Torcili-assortiti a leva scmplip©^^ quanto schifosi .'.ra/oj^f • , '̂.̂  
tipllì |,_'COK b a s e d i l e g n o , " e g h i s a , d i t u t t t e^ l é ^ r a é d t ó e f . l ' '̂̂  j l risultati ottenuti 3 u ^ o delia polvere 

Prezz i d a non t e m e r e COnOOrrenza ' ' • ' . Cafardlu superano di gWn lu'ilga qdélU degli 
Efet^o garantitó; romp'eiidosi qua5inqJe;.pezzo nella cor- \ ' ' ^ 1 ^ 1 : ^ : : ' ^ ^ ^ % ^ 

!fft,u®„'̂ ° i^P ' ' ' ' eostrazioné,, Vieliè gfttmfetrienté ^ „,„„, i„4„gl„ p̂ „„, „,,';„„ê ^^^^ sq cent 
' recarsi all'Ufficio Annunzi del nostri Gior-
; naie, via della Piofottura, a. 6, Udine, e far 

milno » . 1'E»l«/À Depositi generali pei farmacisti.in Milnnoi-presss tóliUiMB-Bi'TBWr* 
e laditt» Corto Erba h succal-salo ftrraacili C. Erba sotto i portici Galleria V E che 

, spediscono 1 rimedi ,in tnlla l'Italia con L. 1 !n piil franchi a' ^oraifilio 

• MALATTIE, ViENfiREE 
?rn*, .TBSO,à "^ '**»f*^''» '•"^•o'flej ( .™ot»lè>rl iro .11 .on«e|(rteu>e 
dal Dott.J-Pk]»^!»,siano »iè«e««ii.,ll,fv«ìb*<ilMed« a n n i e già o . t M i l S j . Zw 
altn melodi di cura (escluso anclie il )IWEHCUalO), in v i» l>ai)8»rell» n . » H l l « n o . 
.Mediante l'onorai io di l . », m eo . i su iM li , m^ai let tewiS éon tttto l e ' f è too 
pesèriziooi, ohde ouraVsi l i segreto e dii « stefesi. - Tisita Ognilgiorno,-dalla-9 alla 10 
antimeridiane, e Ida lo 2 ni 8'4 pomoridianb é'pér raaggid* siourezza degli',4nd»v!vui fuori 
^1 Milano, al Mercoledì e Sabato, d, . , , , . « . ,>, i I 

Folete la salute?? mvq--
Liq|ior9,Stamati|ì(),'RÌ!||8ji,|iiqiit?-

Milano »K«iSri ì BlaLKi i i i Milano 
l i ^ J i i UlJ i 4 *i 1 "j l i 

li genuino Ì?llta«0,-WJIIt«A ^|][^||^JE^^ 

porta sulla bottiglia, sopra l'etirhelta, una' 

forma di francobollo coli impressovi 'uB» testa 

di leone in rosso e nero, e vendevi dai farma-

claii signori G. Comessalti, Bosoro, Biasioli, 

fabris, Alesai, Cornell), DéXandidc/' De Vip-

Conti, 'l'omF'doni, 'A. l^atj^àufitti, no'nciè^ 

presso tatli i principali droghieri,' cail'ot-

,tieri,'pasticcieri 6 liquort'sti. ' ' ' 

' Guarderai delle ooi^lrallazioni ' 

i ' r r m ' i l l ;'l i!i 

S P E C I A j L l T À 
vendiltlll pressio r.iniiniiiiistrazionedel VBISLI 

' ' P o l T e r e d e n t l f r i e i n Vai ixot t I , 
Questa jjolViA i'iì iiili'cdi#'-effloaci?siiifii 
per plfeaervaro i denti ialli Cirio ; neutralizza 
jo sgradèvofe odoro'{ircHotto''dai guasti, dà' 
Jrfsohe«za''8ll» boccali ipUilisBo'lo "SmUltcJ 
reudendogli' pari allliivono, è-lS unica«pecia" 
lita sino ad ora conosciuta cena la più a' 
buon mercato, i i> ii i r ( 
I Eleganti scatole grandi lire , 1 . — , pic­
cole cent. SO. ' I ' 

Carni-dli ie. Successo iùfallibile per di. 
struggere gli soarufiggi. Prezzo captos.,ao-
in/eiitdi-e' l\ C O t ì m p ; 

Af i )na delI.'Krcm'lititc- infallibile per 
,la distrùzicvicdiCll^ cimici. Bottigjia^qeui, 8 0 , 
con' istruzione. i i ' ' 

i ! ^ 'Ij 1 
P o l v e r e I n s e t t l i i l d a per distruggere 

pulci, icimjoi,' zadzare ed altri iosettit,Una | 
busta oen .̂ SO. 

rifu'so. 
Deposito Pigiatoi per uve e l lt ieclilne agrlcole-ln' 

dtaslriali per ogni uso. 
Ttóiii4 ferro'ghistì; per acquedotti. 

Bcquiito d'un paochettQ dell» predetta poi--

rUARlRE 
D AT\TnAT1l)IIi'iBTli' « ••»"• a p p a r e n t e m e n t e dovrebbe esseri» lo scopo di ogni ma-
Rfl i ; lyf tUBiai | l l ! i , tua la to ; ma invoco moltissimi sono coMtolSdhe afrattii'db malaltio 

per ciò 

" segrefo (Blo'nnórrlgfe in'gonere) non guardano che » far scomijarira, al più. K° ' '? l'apparenza 
. „ _ | del malo cho li tormenta, anziché distruggere pef sempre e radicalmente la « a u s a che ih'» 
lò fare Sdoìienlno ^sfringenti dannosissimi alla s a l u t e p r o p r i a ed a fluellaideila lp^^^e^W8>»«''**l*ffl* 
i a quo." che ignorano l'esistenza dallo p l U o l e del Professare LUIGl,PORTA, dell'University di Padoyi(, 

costa ^Ire 1t. 

CÌ9 ŝuc 
e della prodatto ; 

(•.;dc tutti i giorni a q 
BiwiwKilfflMe l l o v e d » ch^ «̂̂ ŵ ., ~. , ,. „ . . . , , 

Queste p i l l o l e , che conlanb ormai trentadue anni di successo inconlastato, por lo suo oputinî o e perfetto gMarigioni degli 
»'oli si recenti cha cronici, sono, corno lo attesta il valente dottor l i a x x t u i di Pisa, l'ubico e vero rimedio che unitamente ali acqua 
sed'itiva gupriscano ra*««>»»«»e«te dalle predotte mdattie.{BlennQrfagie, datami ifl-otrali,,» reatringmlenti d'orinB>..SI'*i«ii'lC*ttB 
USSnn i,A MAInM'Tlii.iOgnì giorno vtsit? medico-qbifurgiohe d?llo \ alje 8 pom. Qopsulti anche per corrispondo za 

^ SI DIFFIDA' 
.À^ 

ohe la sala Farmacia Ottavio Calleani di Milano, con .Laboratorio ip Pijzza 35. Pietro o 
lino, ,N. 2, possiede la/feilel»} e i nBs lo t ' ' a l e r i c e t t a delle vero pillole del Pro­
fessore ,LUIGI, PORTA dell'.Università di Pavia. it ' ' " , ' J j . j j , ' ' J * 

inviaado vaglia postale di fclre S alla Farmacia A n t o n i o l ' e n e a successore kT e a l J eanà '—'con ' L'aboraiório 'ctóìdi 
° -• ' • • . . . . . . . ,„__.__. Uns scatola pillole del'Profossore l i u l g l ,l»»r«a ei ' Via ."ipiidari, N. 15, mm ~t si ncoyonp franch) nel fteguo| ^dj all'estero ; 

gaccne di Polvere per acqua feedativa^ coU'istniziOn'o sul m&dd di usMriof , „ „ • / ! . , , . • 
«IVENDITOKI: In Vdlne , Fabris A., Comelli F., Fdippuzzi-Girolami, e L. Biasioli farmacia alla Sirena; e o r l c l a , C. Zanetti 

e PoBieni farmaeisfi; I f r l c s t c , JPwJliacia G Ziuetti, G. gerravallo; « a r a , F,irmsein N. ^pdroviqj , f»en to , Giupponi Carlo, Fmz 
C Santoni j F | i a1« t ro , HjInoVic- Vtóìseaila,'BiJtner ; r i u n n - , G Prodram, Jackel F.'; MIltìBloV iitabillMelilo'iG.'Erbli, Vìa'IMarJ 
sala, N, S,"» snii''8nbdnraalB'Galleria Vittorio'i'Emahuolé,'lN.i72, C»iia A Man?om e Comp̂ j Via Sala,iVj 16?«amaiVia Pietra, N. 86, 
•-• iB tutt* le principali l'armario del Regno. - I ' ^ ' i , 

Slet)f>sìtO|'iu Udliio fireisso l'Kjnieio Annuiixl". 
del gioiMt«,lji? « I l . f i ' i i u l l . l l / " ' '• 

Udine, 1892 — Tip. Maroo Bardasoo 


